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FONDAZIONE	DELLA	PESCA	
Via	G.	Poli,	1	–	Chioggia	

	
	
	
	
	
	
Verbale	n°	5/2015	

	
L’anno	duemilaquindici,	addì	06	del	mese	di	agosto,	alle	ore	18.00,	presso	 la	sala	riunioni	

della	Fondazione,	ubicata	in	Chioggia,	via	G.	Poli	n°	1,	si	è	riunito	il	Consiglio	della	Fondazione	
della	Pesca	per	discutere	il	seguente	ordine	del	giorno:	
	

1.	 Approvazione	verbali	sedute	precedenti	nn.	3‐4/2015.	
2.	 Avvio	Progetto	“Salute	dei	pescatori”.	
3.	 Contributi	e	liquidazioni	varie.	
4.	 Varie	ed	eventuali.	

	
Sono	presenti	 i	Sigg.:	Fornaro	Dario	‐	Presidente,	Cavallarin	Francesco,	Diomede	Marino,	

Gianni	Enzo,	Renier	Giuseppe,	Scarpa	Doriano,	Tiozzo	Compini	Ermenegildo	‐	Vice	Presidente.	
	
Assenti:	Bullo	Claudio,	Ioseffini	Marino,	Ravagnan	Renzo,	Tessari	Diego.	
	
Revisori	dei	Conti	presenti:	nessuno.	
	
Il	 Presidente	 Dario	 Fornaro,	 verificata	 la	 sussistenza	 del	 quorum	 costitutivo,	 dichiara	

valida	la	seduta	e	dà	incarico	al	Direttore	dott.	Walter	Salvagno	di	redigere	il	verbale.	
	
	
Punto	1.	Approvazione	verbali	sedute	precedenti	nn.	3‐4/2015.	
	

Il	Presidente	Dario	Fornaro	domanda	ai	presenti	se	hanno	ricevuto	e	letto	i	verbali	n°	3	
e	 4	 relativi	 alle	 sedute	 del	 4	 e	 del	 12	 giugno	 2015	 e	 chiede	 l’approvazione.	 	 Il	 Consiglio	
approva	i	succitati	verbali	come	segue:	

	
1.	 Verbale	n°	3/2015	approvato	a	maggioranza:	astenuto	Scarpa	Doriano;	
	
2.	 verbale	n°	4/2015	approvato	a	maggioranza:	astenuti:	Diomede	Marino,	Gianni	

Enzo	e	Scarpa	Doriano.	
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Punto	2	–	Avvio	Progetto	“Salute	dei	pescatori”..			
	

Il	Presidente	Dario	Fornaro	chiede	al	Direttore	di	illustrare	ai	presenti	lo	stato	dell’arte	
del	progetto	“Salute	dei	pescatori”.		Il	Direttore	dott.	Walter	Salvagno	comunica	che	durante	il	
mese	 di	 luglio	 lo	 staff	 di	 direzione,	 unitamente	 ai	 direttori	 delle	 cooperative	 locali,	 hanno	
lavorato	 al	 fine	 di	 verificare	 la	 possibilità	 di	 avviare	 il	 progetto:	 “Salute	 dei	 pescatori”.	
Contrariamente	 a	 quanto	 detto	 e	 verbalizzato	 nelle	 sedute	 precedenti,	 le	 cooperative	 locali	
sono	riuscite	a	recuperare	una	serie	di	nominativi	di	pescatori	che	potrebbero	potenzialmente	
partecipare	 al	 progetto	 sottoponendosi	 alle	 visite	mediche.	 Attualmente	 si	 dispone	 di	 circa	
200	 nominativi.	 Superato	 questo	 primo	 ostacolo,	 il	 Presidente	 Dario	 Fornaro	 ha	 ritenuto	
opportuno	 convocare	 il	 Consiglio	 della	 Fondazione	 per	 illustrare	 in	 sintesi	 il	 progetto	
chiedendo	nel	 contempo	 l’autorizzazione	 a	 sottoscrivere	 una	 convenzione	 con	 l’ospedale	 di	
Chioggia,	il	quale	metterà	a	disposizione	della	Fondazione	il	dott.	Valle	e	il	dott.	Angelo	Bariga,	
rispettivamente	medici	dei	reparti	di	medicina	generale	e	cardiologia,	i	quali	condurranno	lo	
studio.		

Durante	 le	riunioni	con	 lo	staff	medico,	 in	sintesi	è	emerso	quanto	segue:	 il	progetto,	
che	 dovrebbe	 avviarsi	 senza	 indugio	 approfittando	 del	 periodo	 di	 fermo	 pesca	 (questo	
giustifica	anche	l’odierna	seduta),	consisterà	nel	sottoporre	ad	approfondita	visita	medica	un	
campione	di	circa	200	pescatori,	e	200	non	pescatori,	al	fine	di	verificare	in	primis	lo	stato	di	
salute	 fisica,	 e	 in	 secundis	 se	 lo	 stile	 di	 vita,	 in	 particolare	 il	 consumo	 del	 prodotto	 ittico	 e	
l’attività	 in	 mare	 possano	 incidere	 positivamente	 sull’apparato	 cardio	 vascolare	 e	 più	 in	
generale	 sullo	 stato	di	 salute	del	 soggetto.	Se	dallo	 studio	dovesse	emergere	che	 i	pescatori	
hanno	 una	 maggior	 concentrazione	 di	 acido	 omega	 3,	 famoso	 protettore	 delle	 coronarie,	
rispetto	 ai	 non	 pescatori,	 sicuramente	 questo	 ci	 permetterebbe	 di	 avviare	 un’adeguata	 e	
giustificata	campagna	di	promozione	del	prodotto	ittico.	Da	non	trascurare	che	sempre	a	detta	
dei	medici,	progetti	di	questo	genere	sono	valide	occasioni	per	realizzare	uno	screening	utile	
per	 individuare	potenziali	 situazioni	patologiche	 in	capo	a	 soggetti	 apparentemente	sani:	 in	
altri	 termini	 può	 essere	 un	 modo	 per	 salvare	 delle	 vite	 o	 evitare	 situazioni	 di	 invalidità	
permanente.	Lo	studio,	costerà	complessivamente	24.000	euro	oneri	fiscali	inclusi.	A	breve	il	
dott.	Dal	Ben,	Direttore	Generale	dell’Ospedale	di	Chioggia,	invierà	alla	Fondazione	della	Pesca	
uno	 schema	 di	 convenzione	 dove	 saranno	 riportate	 in	modo	 puntuale	 e	 precise	 le	 fasi	 del	
progetto,	nonché	tutti	i	diritti	e	oneri	in	capo	ai	partecipanti.	Ciò	premesso	il	Presidente	Dario	
Fornaro	 chiede	 ai	 presenti	 l’approvazione	 del	 progetto	 e	 l’autorizzazione	 a	 sottoscrivere	 la	
convenzione.			

Il	 Consiglio,	 dopo	 ampia	 discussione,	 approva	 a	 maggioranza	 di	 avviare	 il	 progetto	
“Salute	 dei	 pescatori”	 già	 in	 passato	 condotto	 dal	 compianto	 Prof.	 Felice	 Federico	 Casson,	
autorizzando	il	rappresentante	legale	della	Fondazione	a	sottoscrivere	la	convenzione	per	una	
spesa	 complessiva	 di	 €	 24.000,00	 (IVA	 compresa	 se	 dovuta);	 contrario	 Diomede	Marino.	 Il	
Consigliere	Diomede	non	condivide	il	progetto	“Salute	dei	pescatori”	in	quanto,	a	suo	parere,	
trattasi	di	un	doppione	rispetto	alle	visite	mediche	cui	 sono	già	sottoposti	periodicamente	 i	
pescatori,	 in	 base	 alla	 vigente	 normativa	 sulla	medicina	 del	 lavoro:	 rispetto	 ai	 tempi	 in	 cui	
operava	 il	 prof.	 Casson	 sono	 cambiate	 molte	 cose.	 Il	 Direttore	 sul	 punto	 fa	 presente	 che	
trattandosi	di	una	valida	osservazione	già	 in	precedenza	 formulata	dal	 consigliere	Diomede	
Marino,	 lo	 stesso	Direttore	ha	mosso	 la	medesima	obiezione	al	dott.	Angelo	Bariga	durante	
uno	 degli	 incontri.	 Il	 medico	 ha	 fatto	 presente	 che	 le	 visite	 cui	 saranno	 sottoposti	 i	
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partecipanti	al	progetto	saranno	molto	più	approfondite	rispetto	a	quelle	previste	in	materia	
di	medicina	del	lavoro,	a	titolo	di	esempio	ha	citato	l’esame	sullo	stato	di	salute	delle	carotidi,	
l’elettrocardiogramma	sotto	sforzo	ed	esami	del	sangue	molto	più	approfonditi.		
	
	
Punto	3	–	Contributi	e	liquidazioni	varie.	
		

Il	Direttore	comunica	ai	presenti	che	in	questo	periodo	sono	pervenute	alcune	richieste	
di	 contributi,	 tuttavia,	 valutato	 che	 a	 tutt’oggi	 non	 risulta	 ancora	 approvato	 il	 bilancio	 di	
previsione	2015‐2016,	propone	di	rinviare	la	discussione	dopo	l’approvazione	del	documento	
contabile,	 che	 avverrà	 verosimilmente	 nel	 mese	 di	 settembre	 p.v..	 Il	 Consiglio	 approva	
all’unanimità.	
Il	Vice	Presidente	Ermenegildo	Tiozzo	informa	i	presenti	che	anche	quest’anno	ha	avuto	luogo	
il	 tradizionale	 gemellaggio	 con	 il	 Comune	 di	 Pieve	 Tesino	 (TN).	 Per	 la	 ricorrente	 Festa	 del	
Pesce	 del	 comune	montano,	 che	 si	 è	 svolta	 in	 concomitanza	 con	 la	 Festa	 del	 Pescatore,	 la	
Fondazione	ha	fatto	pervenire	al	Sindaco	della	Città	un	congruo	quantitativo	di	prodotto	ittico,	
che,	a	detta	del	Vice	Presidente,	può	quantificarsi	in	una	spesa	di	circa	2.000,00	euro+IVA.	Allo	
stesso	va	aggiunta	la	spesa	di	€	320,01	iva	compresa,	relativa	al	trasporto	del	prodotto	ittico	
presso	il	comune	montano,	che	sarà	fatturata	direttamente	dalla	ditta	FRIZZIER	PESCA	s.n.c..	
Il	Vice	Presidente	precisa	inoltre	che	l’onere	per	l’acquisto	del	prodotto	ittico	sarà	conteggiato	
nella	 fattura	 emessa	 dalla	 ditta	 NUOVA	 BEL	 PESCA	 per	 la	 fornitura	 di	 pesce	 effettuata	
nell’ambito	della	Festa	del	Pescatore	2015.		
Entrambe	 le	 spese	 (pesce	 e	 servizio	 di	 trasporto)	 per	 un	 totale	 di	 €	 2.760,01,	 saranno	
imputate	 al	 cap.	 01.02	 “Iniziative	 culturali,	 convegni	 e	manifestazioni”	 art.	 2.B	 “Contributi	 in	
c/esercizio	per	pubblicazioni	settore	pesca,	manifestazioni,	attività	culturali	e	partecipazioni	a	
convegni”	 del	 Bilancio	 2015/2016	 in	 corso	 di	 compilazione,	 ove	 figurerà	 sufficiente	
disponibilità.	

	Il	Consiglio	approva	all’unanimità.	
	
Il	 Segretario	 Alder	 Veronese	 dà	 lettura	 di	 alcune	 spese	 obbligatorie	 sostenute	 dalla	

Fondazione	in	questo	periodo	e	chiede	l’approvazione:	
	

1.	 Compensi	lordi	personale	comunale.	
Direttore:	
I	semestre	2015		 	 	 	 	 	 																							€					3.402,00	

	 	 (importo	comprensivo	di	ritenuta	d’acconto	IRPEF	20%)	
	 	 Segretario:		

I	semestre	2015		 	 	 	 	 	 																							€					2.070,36	
	 	 (importo	comprensivo	di	ritenuta	d’acconto	IRPEF	20%)	
	

2.	 Fondo	Cassa	al	24.04.2015											 		 	 	 		 								€								521,71	
	 Totale	spese	minute	dal	25.04.15	al	06.08.15	 	 	 								€					(489,15)	
	 Rimanenza	fondo	cassa	al	06.08.2015		 	 	 	 								€											32,56	
	 Reintegro	fondo	cassa				 	 	 	 	 	 								€								500,00	
							Nuovo	fondo	cassa	al	06.08.2015		 	 	 	 	 								€								532,56	
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La	 spesa	 complessiva	 di	 €	 5.972,36	 al	 cap.	 al	 capitolo	 1.03	 “Spese	 amministrativo	

gestionali”	 del	 bilancio	 2015/2016	 in	 corso	 di	 compilazione	 ove	 figurarà	 sufficiente	
disponibilità.	

	
Punto	4	‐		Varie	ed	eventuali.	
	

Il	Presidente	Dario	Fornaro	informa	i	presenti	che	l’evento	Festa	del	Pescatore	2015	si	
è	 svolto	 in	 modo	 eccellente,	 il	 prodotto	 ittico	 offerto	 era	 di	 buona	 qualità,	 il	 fritto	 ottimo,	
anche	la	parte	religiosa,	Messa	e	Benedizione	del	Mare,	si	è	svolta	con	ordine	e	devozione;	per	
questo	 ringrazia	 il	 Vice	 Presidente	 Ermenegildo	 Tiozzo	 e	 il	 suo	 staff	 per	 il	 prezioso	 e	
infaticabile	lavoro	svolto.	Il	Vice	Presidente	aggiunge	che	non	suo	complesso	la	gestione	non	è	
stata	facile,	non	sono	mancati	grossi	problemi	tecnici:	 i	 frigoriferi	non	funzionavano,	tanto	è	
vero	 che	 la	CAM	ha	 sostituito	addirittura	 tre	 furgoni	 frigo.	Comunque	è	 stata	un’esperienza	
unica	e	gratificante,	non	sono	mancati	apprezzamenti	di	ogni	genere	anche	sui	social	network.	
Il	Consiglio	prende	atto	ed	esprime	soddisfazione.	

Il	Direttore	 informa	i	presenti	che	 la	Regione	del	Veneto,	con	nota	del	16	 luglio	2015	
prot.	294130,	ha	comunicato	l’esito	sui	controlli	di	bilancio	relativi	al	consuntivo	2013/2014.	
In	 sintesi	 la	 Regione	 esprime	 un	 giudizio	 positivo	 sulla	 gestione,	 anche	 se	 richiama	
l’attenzione	sull’esposizione	debitoria	in	relazione	al	patrimonio	della	Fondazione.	Sul	punto	il	
Direttore	 fa	presente	che	 la	situazione	debitoria	(residui	passivi)	 in	prima	battuta	 trova	più	
che	adeguata	copertura	nel	fondo	cassa,	ed	è	frutto	di	impegni	contabili	assunti	sulla	base	di	
una	disponibilità	di	 spesa	certa	e	 reale.	 Infatti,	 la	Fondazione	opera	secondo	 i	principi	della	
contabilità	 pubblica,	 ed	 ha	 un	 bilancio	 di	 previsione	 avente	 carattere	 autorizzatorio,	 ragion	
per	 cui	 tutte	 le	 spese	 autorizzate	 dal	 Consiglio	 hanno	 sempre	 un’adeguata	 copertura	
finanziaria,	 garantita	 dagli	 stanziamenti	 di	 bilancio,	 nonché	 dall’armonico	 andamento	 degli	
accertamenti	 di	 entrata	 e	 degli	 impegni	 di	 spesa	 assunti	 nel	 corso	 dell’esercizio,	
continuamente	monitorati	 dal	Direttore,	 di	 cui	 è	 responsabile	 in	primis.	 Il	 Consiglio	 prende	
atto.	
	
Alle	ore	19.20,	null’altro	essendoci	da	discutere,	la	seduta	è	tolta.	
	
	
Letto,	approvato	e	sottoscritto.	
	
	
IL	SEGRETARIO	VERBALIZZANTE																											 							 	 			IL	PRESIDENTE	
									F.	to	dott.	Walter	Salvagno	 																																																					 															F.to	Dario	Fornaro	

	
	
	


